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ADR (Alternative Dispute Resolution) 

Stati Uniti e altri paesi anglosassoni 

Unione Europea 
19 aprile 2002 

Libro verde 

Direttiva del Parlamento 
Europeo e del Consiglio 

n. 2008/52/CE del 21 maggio 2008 

istituisce il ricorso alla mediazione per la risoluzione delle 
controversie transfrontaliere in materia civile e commerciale 

termine per l’adeguamento delle legislazioni interne 
 21 maggio 2011 

Con il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si istituisce la cosiddetta “conciliazione societaria” amministrata dalle 
camere di commercio e dagli altri enti e/o organismi pubblici e privati 

Art. 60 Legge 69/2009 delega il governo ad adottare uno o più decreti 
legislativi in materia di mediazione e conciliazione 

Con il decreto legislativo 4 marzo 2010 n.28 
Si delinea una 
metodologia di 

risoluzione delle 
controversie basata 

sui principi di 
volontarietà, 
riservatezza e 

neutralità  

D.M. 18 ottobre 2010 n.180 (G.U. 4 novembre 2010 n.258) 

ha dato attuazione a quanto disposto dall’articolo 16 del 
decreto legislativo n. 28/2010 e contiene sia la determinazione 
dei criteri e delle modalità di formazione e revisione del registro, 
nonché di iscrizione, sospensione e cancellazione degli iscritti, 
sia la indicazione delle indennità spettanti agli organismi. 

per la disciplina degli organismi presso i quali 
svolgere la mediazione ai sensi del decreto 
legislativo n. 28/2010, nonché dei soggetti 
abilitati a svolgere la formazione per i mediatori, 
si doveva far riferimento al D.M. n. 222/2004, 
mentre per le indennità doveva aversi riguardo al 
D.M. n. 223/2004, rispettivamente emanati in 
attuazione degli articoli 38 e 39 del citato 
decreto legislativo n. 5/2003 


